
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 128  del  30 / 05 / 2024  

 

Oggetto:  Direttiva 2022/2464/UE - Corporate Sustainability Reporting Directive – CSRD-

Tassonomia. 

   

 

Il Direttore Generale f.f. propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 

deliberazione, di seguito riportata: 

 

Premesso che: 

• Con nota interna n. 125 del 08.01.2024, l’ufficio CGE riferisce che la nostra Società, a 

partire dall’esercizio 2025, sarà obbligata ad espletare un nuovo ed impegnativo 

adempimento ossia redigere “l’informativa di carattere non finanziario”, il cosiddetto 

“Bilancio di Sostenibilità”.  

• Trattasi di un adempimento complesso che richiede una preventiva organizzazione della 

struttura e dei processi aziendali e che, oltre ad avere ripercussioni sui profili di 

responsabilità ex art. 2086 c.c. e D.lgs 231/2001, costituisce un elemento di fondamentale 

importanza per l’accesso ai finanziamenti bancari costituendo una condizione del merito 

creditizio.   

• La "Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD" (Direttiva 2022/2464), entrata 

ufficialmente in vigore il 5 gennaio 2023, introduce l’obbligo di comunicazione di 

informazioni di carattere non finanziario per le imprese di grandi dimensioni (sostituisce 

la precedente "Non Financial Reporting Directive – NFRD” - Direttiva 2014/95/UE-, 

attuata in Italia dal Decreto legislativo 30 dicembre 2016 n. 254).  

• Nella previgente normativa l’informativa di carattere non finanziario era un documento a 

se stante, il cosiddetto “Bilancio di Sostenibilità” che escludeva l’AMAP S.p.A. dall’ambito 

soggettivo di applicazione, la nuova norma richiede di includere l’informativa di 

sostenibilità all’interno della Relazione sulla Gestione del bilancio d’esercizio e la rende 

obbligatoria a partire dal primo gennaio 2025 per le imprese di grandi dimensioni (cioè le 

imprese che alla data di chiusura del bilancio superano i limiti numerici di almeno due dei 

tre criteri: stato patrimoniale pari a 20 milioni di euro, ricavi netti delle vendite e delle 

prestazioni pari a 40 milioni di euro, una media di 250 dipendenti).  

• L’informativa dovrà contenere una descrizione del modello di business e della strategia 

aziendale che indichi la resilienza ai rischi connessi alle questioni di sostenibilità, le 

opportunità per l’impresa connessa alle questioni di sostenibilità, i piani dell’impresa che 

favoriscono la transizione ambientale; degli obiettivi connessi alle questioni di 



 

sostenibilità e dei relativi progressi, gli interessi degli stakeholder; del ruolo degli organi di 

amministrazione, gestione e controllo riguardo alle tematiche ESG  e le forme di 

incentivazione previste per i membri della governance legate al raggiungimento di 

obiettivi di sostenibilità; dei principali rischi per l’impresa connessi alle questioni di 

sostenibilità; delle informazioni sulle attività immateriali, compreso il capitale 

intellettuale, umano, sociale e relazionale. 

• La Commissione ha adottato degli standard europei di informativa sulla sostenibilità 

(ESRS) - elaborati dallo European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) - che 

dovranno essere utilizzati da tutte le imprese soggette alla direttiva. Gli standard 

contengono principi di informativa su fattori ambientali, sociali e di governance, secondo i 

criteri previsti dalla Tassonomia Green. 

• La direttiva introduce l’obbligo di redigere il bilancio e la relazione sulla gestione in 

formato XHTML e di contrassegnare tramite tag le informazioni sulla sostenibilità. Tale 

sistema di “marcatura digitale” sarà strettamente connesso alla implementazione del 

“Punto di accesso unico europeo” (ESAP). 

 

Considerato che: 

• la Relazione di gestione che accompagnerà il Bilancio di esercizio 2025 di AMAP S.p.A. 

dovrà comprendere la sezione “Rendicontazione di sostenibilità” redatta secondo lo 

standard europeo ESRS e che dovrà essere attestata da Soggetto Terzo qualificato. 

• Il percorso che la Società dovrà seguire è sintetizzabile come segue:  

1. Analisi preliminare e condivisione di percorso e modalità;  

2. Attività formativa dedicata alle risorse interne; 

3.  Ricognizione delle attività ESG;  

4. Identificazione degli Stakeholder;  

5. Identificazione dei temi materiali;  

6. Identificazione degli indicatori (KPI);  

7. Raccolta dati;  

8. Predisposizione del report di Sostenibilità “di prova” su esercizio 2024;  

9. Predisposizione del Report di Sostenibilità del 2025 da approvare e pubblicare 

secondo le regole dalla CSRD nel corso del 2026; 

10. Allineamento alla Tassonomia UE. 

• La Società non ha risorse interne da dedicare a detta impegnativa attività di start-up e 

quindi si è proceduto a richiedere preventivi a due società specializzate nel settore, già 

in relazione con la società, Utilteam Co. Srl (consulente nella redazione dei CAS MEF e 

Unbundling ARERA) e Ref Ricerche Srl (partner di Agenia), i cui preventivi sono assunti al 

protocollo rispettivamente con n. 001-9026-GEN/2024 del 23.05.2024 e n. 001-9028-

GEN/2024 del 23.05.2024. 

• Dall’analisi comparativa è emersa come economicamente più vantaggiosa l’offerta 

fornita dalla società Utilteam Co. Srl; 



 

• L’importo del corrispettivo offerto nei tre anni ammonta complessivamente a Euro 

83.000,00, che comprende il progetto di bilancio di sostenibilità e l’allineamento 

Tassonomia UE; 

 

* * * 

Tutto quanto sopra relazionato, si propone l’accettazione dell’offerta formulata dalla società 

in materia di sostenibilità dalla Società Utilteam Co. Srl – prot. n. 001-9026-GEN/2024 del 

23.05.2024. 

 Il Direttore Generale F.F. 

F.to Ing. Giovanni Sciortino 

 

Il presente provvedimento comporterà una spesa complessiva presunta, da classificare fra i 

“Costi per Servizi”, di € 83.000,00 (di cui € 22.346,00 a valere sul Conto Economico 

dell’esercizio 2024, € 38.308,00 a valere sul Conto Economico dell’esercizio 2025 ed € 

22.346,00 a valere sul Conto Economico dell’esercizio 2026).  

Il Responsabile del Servizio AMFI 

      F.to Rag. Gaetano Melucci 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale f.f. trasmessa in data 

28/05/2024. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre  2021 

DELIBERA 

 

l’accettazione dell’offerta formulata dalla società in materia di sostenibilità dalla Società 

Utilteam Co. Srl – prot. n. 001-9026-GEN/2024. 

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

30/05/2024                                                                  F.to Ing. Alessandro Di Martino 


